
OGGI SOTTO LE PIANTE, DOMANI NELLE AULE  
Con questa lettera padre Alberto Sambusiti, nativo di Santa Maria della Croce e missionario PIME 

in Camerun, presenta la realtà dove sta operando e la sua richiesta di aiuto che intendiamo 

sostenere con la nostra “Quaresima di solidarietà”. 

 

Meskine  17/02/2022 

Carissimi amici, 

   innanzitutto vi dico che sto bene di salute, i quattro mesi di vacanza che ho fatto 

quest’estate mi hanno messo in forma e spero di tenere per qualche anno fino alla prossima vacanza nel 

2024 o 25 si vedrà. Spero di tenere fino a quella data anche perché dopo domani, il padre del PIME che 

era con me, più giovane di me, per ragioni di salute rientrerà in Italia ed io, per ora, resto solo. 

Accettiamo quello che la Provvidenza ci propone. 

 

Prima di proporvi un progetto che ho in mente, mi piacerebbe presentare la missione in cui opero da 

quasi 4 anni. La missione è intitolata alla Santa famiglia e si trova in alla periferia di Marua la città più 

importante dell’estremo nord del Cameroun. Ha una superficie di 80 kmq con 5 settori composti da 30 

comunità. È una missione costituita parrocchia 8 anni fa, quindi molto giovane e in fase di sviluppo a 

livello pastorale, di strutture e di evangelizzazione. I battezzati sono 280, i catecumeni di quest’anno su 

4 anni di catecumenato sono 220, i catechisti 22. Ci sono dei movimenti a carattere spirituale: gli 

uomini cattolici, le donne cattoliche, la Legione di Maria, Cop Monde (la nostra ACR), il Gruppo dei 

chierichetti e un’Associazione dei giovani. Nel terreno della missione c’è una scuola elementare, una 

chiesa in costruzione e una sala per alcune attività. La popolazione, che conta circa 12.000 persone, è a   

maggioranza animista con una forte presenza mussulmana.  

Come vedete è una parrocchia missionaria nel vero senso della parola! 

La gente è dedita all’agricoltura e vive di quello che coltiva: sorgo rosso nella stagione delle piogge, 

sorgo giallo nella stagione secca, legumi oltre a cipolle, carote, erbe per fare i loro intingoli. Inoltre si 

danno all’allevamento del bestiame: pecore, capre, mucche. 

A livello di sicurezza, siamo in zona arancione verso il rosso a causa della presenza della setta islamica 

di Boko Haram, però noi, essendo alla periferia della città, siamo abbastanza protetti dalle forze di 

sicurezza. 

 

Come progetto a cui sto pensando da almeno un anno è la realizzazione di almeno quattro aule per le 

attività parrocchiali: incontro dei vari gruppi, catechesi, alfabetizzazione, dopo scuola che i giovani 

più grandi e avanti negli studi fanno per i ragazzi delle elementari in difficoltà scolastica, attività delle 

donne… Ora queste attività sono fatte sotto le piante, nella stagione secca, ma sono spesso interrotte 

nella stagione delle piogge, oppure qualcosa si può fare in chiesa o nella sala che abbiamo già. 

Il progetto ha un prezzo di circa 20.000 euro, però io accetto quello che potete fare, il resto lo farà la 

Provvidenza alla quale io credo molto e che è sempre intervenuta nei miei 35 anni di missione.  

Ecco quello che volevo condividere con voi e con tutti quelli mi daranno una mano e che ringrazio già 

fin d’ora. Grazie anche a tutti gli amici e i collaboratori del Centro Missionario della mia cara diocesi. 

Dico cara non per  far piacere, ma per affetto perché in essa sono stato formato al sacerdozio e a cui 

sono legato in amicizia con sacerdoti e persone. 

 

Vi saluto nella speranza che questa mia chiacchierata vi sia servita a fare conoscere meglio l’ambiente 

in cui opero. 

Coraggio sempre nel vostro lavoro e che il Signore benedica voi tutti.    

 

p. Alberto SAMBUSITI – CAMERUN – 17.02.22  


